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Il P-g-pg riceve ipartecipanti aI coflvegno ,,trnizìative
flellteducazìone dei rifwgati e dei mi' antin, coruclwso
alla Gregoriana, e aaspica an,offertà acca.demica
fattu di percowi e incintivi che-iromuova?ro
l.'accoglienza dt chi è sratlicatollalle proprie tewe:
"Le dìversità etniche, lìnguìstìclte e ieti§iose sìatio
considerate una ricchezza e non an ostàcolo per il' faturo comttne,l

Al termine del congresso sulle "lniziative
nell'educazione dei rifugiati e dei migranti,, che si è
svolto per tre giorni alla pontificia Uiliversità
Gregoriana,-Francesco riceve i partecipanti
evidenziando l' imp or tanza dell^'ascoltò dei desideri
di coloro - giovanfin particolare - che sono costretti
a emigrare, mediante un vero e proprio
sradicamento, dalle proprie terrìe di origine. Si
sofferma sui tre ambiti in merito ai quaii si sono
concentrate le riflessioni nel corso dèi lavori:
ricerca, insegnamento, insegnamento, promozione
sociale.rllririff,o a non_dover e4rigrare 

_'^E importante riflettere sulleZaùie det
Jlu.ssi migratori é sulleforrrye di violenza che
spmgono a partire ver1o altri paesi"
Il Papa si riferisce ai "conflitti che devastano tante
regioni del mondo" ma anche "l'abuso della nostra
casa comune", definita una vera e propria
"violenza". Ricordando che "il piarieta è indebolito
dall'eccessivo sfruttamento deile sue risorse e
logorato da decenni di inquinamento" - per cui
sempre più persone sono costrette a lasàiare terre
diventate inabitabili - Francesco si appella al mondo
accademico, e a quello cattolico neilà iattispecig
affinché eserciti ùn ruolo di primo piano pér fornire
risposte alle sfide ecologiché
Sulla base di dati scienffici, potete contrtbuire a
illuminare e indirizzare-le sòelte dei governanti verso
una cura efficace della casa comunel
Lstruzione e conoscenza in tema di migranti
Le università agevolino it
rieonoscimentòdei lttoli di studio
M_olto si è fat[o, afferma il Papa, nell'educazione dei
rifugiati, "ma rimane ancora i:anto da fare".
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, I'offerta di corsi che rispondano alle loro necessità,
l'organtzzazione di percorsi educativi a distanza, e

I'assegnazione di borse di studio che permettano la
loro ricollocazione.
Il Papa auspica che le università agevolino il
ricornoscimento dei titoli di studio e le
professionalità dei migranti 9 rifugiati anche a
beneficio delle società che li accolgono. Perché,
nrecisa:
"'La scLtola e I'università sono spaVt pyivilegiati
non solo di insegnamentg, ma anche di
incontra e integyazione "

AlÉenzione alle nùgtazioni in rmta
prospeltiva di giusÉizia
Citando il Messaggio per la Giornata Mondiale del

lMigrante e del Rifugiatu 2A22, Francesco invjta a

;foimare in modo specifico gli operatori che lavorano
lcon i migranti. Sottolinea l'importanza di
',organiziare sempre più incontri con i protagonisti
delle migrazioni per conoscerne da vicino le storie,
ed esprime un ulteriore auspicio:
Gli atènet cattolici sono chiamati a educare i proprt
studenti, che domani saranno amministratori,
tmprenditori e artefict dt cultura, a una lettura
attenta del fenomeno migratorio,_ i1t u_na p_rospettiva
di giustizia e corresponsabilità globale e di
co muntone nella div ersità.
Ie divefsità sono uila rteehezza
"Le diversttà etniche, linguistiche e religtose siano
considerate una ricchezza e non un ostacolo per il
ftÉuro comune"



T}ALLA PRTM"& PAGTHA
Il Papa richiama quanto ha detto domentca scorsa,
Giornata Mondialè del Migrante e del Rifugiato, sulla
necessità di costruire insieme con i migranti un
futuro. Il Pontefice si augura che venga promosso,
soprattutto tra i giovani, il volontariato a favore dei
più vulnerabili e*conclude con un-appello che ricalca
i" rue parole, scandite per due volte, all'inizio del
discorso di oggi:
Tutte le istitiùoni educative sono chiamate ad essere

luoghi di accoglienza, proteztone, promozione e

integrazione per tutti, senza escluclere nessuno'

I-100 anni di Santa Gianna
festeggiati con lo «Stabat
Mater» a Magenta
Martedì 4 ottobre, centenario delia nascita della

Bereffa Molla il capolavoro di Rossini eseguito

nella Basilica di Magenta alla presenza

dell'Arcivescovo

Le voci sorio Sarali Trsba isopianol, isabel De Faoli
[contralto]; Creste Cosimo [tenore] e Atrberto Rota

[bassoJ. L'evento vede 1a partecipazione: del Coro

degii Amici del Loggione delTeatrc alla Scala di
klilano [con Filippo Dacione, maestro del coro];
dell'Associazione Ccrale Anigma (con Antonio
Eros Negri, maestro del coro); dell'Orchestra Città
di Magenta e dell'0rchestra Antonio Vivaldi.
Lorenzo Passerini è il concertatore e direttore. Si

tratta in tutto di circa centocinqtianta coristi e

cinquanta orchestrali.

nozze
Il4 ottobre ricorre il centenario della nascita di

Santa Gianna Beretta Molla e la città di Magenta

festeggia l'anniversario con la musica classica: alle

2l-, nella Basilica di San Martino, sarà eseguito

lo Stabat Mater di Gioachino Rossini, una seqllenza

sacra in musica, alla presenza dell'Arcivescovo di

Milano, monsignor Mario DelPini.

X-a Casa della Ca

ha alutato:
1"113 minori

tà [n-um ann@

Il concerto ha la clirezione artistied di Totem e iI' 2"939 ffidonrne

supi: orto tleil'Ainministrazi one;comunatre e{i" : '

M ta, ta ilal sindaco Gobbo. È 5.257 uomini
e celebrazioni

del centenario che è stato approntato dalie

comunità ecclesiaii e civili di Magenta e lV{esero, in

Cbllaborazione con ta.Diocesi di'NIilano.

Da 20 anmi la Casa detrla earità
accoglie cFli ha P§ù bisogno!

Ecco quanto ricevuto dal L8 al 25 settembre.
Offerte alle Messe: 7,5O+32O buste mensili; lumini
95,00 (ERRATA: LA SCORSA SETTIMANA ERA

SCAPPATO IL DITO COI' DA SCRIVERE 12O9,BO

INVECE Dl 109,80); a una Tumulazione ceneri 50,00;

a un Funerale 50,00; Assemblea condominiale
l-00,00; Messe pro Defunti 60,00; agendine 20,00 e

stampa cattolica 17,5O; grazie a tutti.

peffi OFFERTE DIRETTE, da parte di chi
ha a cuore la Parrocchia:

IBAN : INTESA SANPAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

rTs so( LETTE RA)o30690e 60

061000000r7 3504

0TT{}BHn, H[§[ Dm fto§aml{},
IN §ANTUARIO' TUTTE LE SEnE ORE 18.
Martedi e Giovedi anche la s. Messa fGiovedi
anclre AITORATZIONE EUC.ARISTICA E
YE§PRI: PREGHIERA SETTIMANALE CON

TUfirI COLLABOB.A,TORI PARIìOCIIIALI



CALENDARIO Dl INCONTRI di Formazione
DI PASTORALE FAMILIARE GRUPPI ACOR
Per separati divorziati e nuove unioni

Servizio per Ia Famiglia Arcidiocesi di Milano

?iazta Fontana, 2 - 2A I 22 Milano. Tel . 02185 56263; qrup&ry$acq,n@chiesadiffidiaxlo"it

Link:
Iscriviti

La tarmazione e rivolta a tutti coloro che desiderano acquisire e diffondere nelle
comunità una specifica attenzione pastorale in questo ambito. ln'particolare: ai
separati, divorziati e persone in nuova unione che hanno partecipato agli incontri
dei gruppr Acor, agli operatori di pastorale familiare, a tutti coloro che hanno
frequenti occasioni di entrare in relazione con persone in situazione di
separazione o nuova unione (sacerdoti, religlosi/e, catechisti, operatori dei
consultori, insegnanti, educatori, operatori Caritas, ecc.) che intendano
collaborare con la pastorale della famiglia.

1 An.2.ù2't, :tii:!;{: - 2:l:-3d online

lntroduzione Diocesi e gruppi: la risposta delia diocesi alle domande
esistenziali e spirituali che emergono nel vissuto delle persone in situazioni di
separazione e dr nuova unione.
1. Presentazione della Pastorale Famigliare Diocesana: don lVassimiliano

Sabbadini, don Luigi Galli Stampino con i conìugi Paolo Zambon e tt/laria
Roia, responsabili di pastorale Familiare. Don Gianluigi Frova, i coniugi Giulio
Gaetani ed Alessandra Doneda referenti gruppi Acor.

2. Grupoi preEhiera. i coniugÌ Sergio Corbetta e Adriana Crippa.
3. Gruppi accoglienza: Lucia Carabelli e Paola Vitali.

i, -Q c,;iir 2:ii2iZ,,z-',:*1, 't2:;'!Lt online

Matrimonio e separazione: Conoscere ii vissuto di persone in situazione di
separazione e nuova unione per saperle accogliere e accompagnare in una
prospettiva di speranza e serenità attive per il futuro. (Alessandra Doneda) ll
matrtmonio e la separazione dai punto di vista delia Chiesa Cattolica (don
AristÌde Fumagalli)

? in,*ri 2.*a?*. ?"er';',1)ù - 2213O online

Gestione dei gruppi e delle persone in difficoltà. Equipe e sinodalità nelle
scelte. (Alessandra Doneda)

r,0 r'*cv 28i2-2'2"rt:**, - 22;-& online

Lo stile del servizio netla vicinanza alle persone separate e
l'Accompagnamento delle persone e delle coppie in nuova unione. (Don
Gianluigi Frovà. Referente gruppi Acor)

Da definirsi 4 incantri
suddivisi per gruppi di zona condotti dalle equipe di zona per conoscersi e per
la ripresa deEIi argomenti dell'incontro precedente. Presentazione delle persone,
domande e approfondimenti, orientamento dell'interesse per ivari tipi di servizio.
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Derisenitoriei
ragazzi/ragazze
della catechesi

Prirrri arrxrumtmrmemti txel firlcvc flmrxc
f,ma'6gs&s-sa6, egaseg6"ffi BE trEo cs cs-g c.lwai,wwaffi-@Ba.Ec cosà s

o FER B R"&GA?j?jstr &E[ E §[f E&EMENTA,RE
cg ?&@e@RESs@ qJN"à V@&?"A A& ME§E pE& §sgpARARm @{JANT@ §g"a
BE&&@ E GE@g@§@ $EG{JE&E GE§&J'e ffiAG A&&I-E GENS?@&g §N§trEME. eÉ
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e PER § R"A,GAUEI Dt Sf E sr ETEMEHTARE
SsaeoffiÉso eoaa §e Ca€ee*aisse seeo$do sE pr@ga.alsmsaa rispe6&àvo

" FER I R"&GAZAI di n $tedia (cresirnandi]
Emecntro ogni rs Giorni eoaa i eateehisti, eom prograffaxma prspa"io; ogrri
Ea§ese m."& §EC&eSdxlA &@MEN§C-& §)Ex, &dE§E i*aeoad*ro di verÉsiea eora is
Faa'rseo: 66§Éo segr,aeredo Ges&?r, Fregare è aosi noioso?

* PER I Rlt'GA'27"1'Dt II E III media (PREÀII§I,§CENTD: tr.A,§gIAMO IL
CA,ilMINO CON Lt\ IIIOCESI, OGHI rs GIGRHI
§aranns seguiti da Giuseppe; di tanto in rtanto Ogni due mesi UsCtI-lh in unpoato meraviglinso,
per eqperienza di srr,ENiilo! prÌEcrtfEn&, §copERTA DELT,E
BELr§xrzEDELlA NATURA,, §TARE rssrsuE".. ci sarà anche don
Giorranni. Date previste Ottobre/dicernbrefi ebbraio/airilelrnaggio

,D PER I RAGA,ZBI delle st PE§IORI
L,e proposte della lliocesi, CON Giuseppe.

Domenica ro ottobre; ineontro pleraario
genitori dopo ta Messa detse r.3. in sa ra1f,uarào
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Re 17,6-16

parola di Dio
accaglie Elia e

"§§# §FE§É N{§, §§ffiN&WN@NW{§{§ ffi{§{§§W-

Alcuore della cèiiturgia
ivela vedova

dicui la
Sareptala

§,e{$agra defl prExaao à§&no me§ ffie i
ln quei giornì. I corvi portavano ad EIia pane e carne al
mattino, e pane e carne alla sera; egli beveva dal
torrente. Dopo aìcuni giorni il torrente si seccò, perché
non era piovuto sulla terra. Fu rivolta a lui Ia parola del
Signore: «Alzati, va' a Sarepta di Sidone; ecco, io là ho
dato ordine a una vedova di sostenerti». Egli si alzo e
ando a Sarepta. Arrivato alla porta delia citta, ecco una
vedova che raccoglieva legna. La chiamo e Ie disse:
«Prendimi un po d'acqua in un vaso, perche io
pos-sa bere». N4entre quella andava a prenderla, Ie grido:
«Per favore, prendimi anche un pezzo di pane»,
Quella rispose: «Per la vita del Stgnore, tuo Dio, non
ho nulla di cotto, ma solo Lr{n pugn0 di farina nella
qiara e un po' d olio nell'oi'cig; ora raccolgo due pezzi di
Égna, oopo anciro a prepararla per me eler miò figlio:
la manoeremo e noi moriremo». Eiia Ie dissel «Non
temerel va' a fare come hai detto. Prima pero
prepara una piccola focaccia per me e portamei4 quindi
ne preparerai per te e per tuo figlio, poiche così dice il

Signore, Dio d lsraele: 'La farina della giara non sì
esàurira e l'orcio deil'olio non diminuirà fino al gìornò in
cui il Signore mande.a ta pioggia sul{a faccia della
terra"». Quella ando e fece come aveva detto EIia; poi
mangiarono lei lu: e la casa di lei per diversi giorni. La
farina della oiara nor, venne men0 e I'orcio dell'olio
non diminui, "secondo la parola che il Signore aveva
pronunciatc per mezzo di EIÌa.
Paroia di Dio.

il poco che ha non viene a mancare.

?'e, non uso.

vita imitatqne la
r semp

fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri e

! Parola di Dio.

9UnOS
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{fie
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Nell'incarnaziane il
e vicino alia
essere presenfe fra
un solo bicchiere
mistero del Regno!

confidate nel Signore,
- lv4olti dicono: «Cfri ci farà vedere il bene, se da noi,
Signoi'e, è fuggita la luce del tuo volto?». Hai messo
piir gioia nelm,ito cuore di quanta ne diano a loro grano e
vino in abbondanza. R

+ [,eÉ[ura flel varlgelu secorsde meffie$
ln queltempo. ll Signore Gesù disse: «Chi accoglie voi
accbglie mé, e chi àccoglie me accoglie colui chò mi ha
mandiato. CÉi accoglie In profeta pàrche e un profeta,
avrà Ia ricompensa"del profeta, e ihi accogìie un giusto
perché è un §iusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi
àvrà dato oà nerà anche un sòlo bicchieie d'acqua
fresca a uno di.questi piccoli perché è un discepolo, in
verità io vi dico: non perderà Ia sua ricompensa».
Parola del Signore

La testEmnlrlialtze di ust &iechBere ffaswa
I discepoli del Signore non vengono bempre rifiutati; talvolta

vengono accolti, anche con un semplice bicchiere d'acqua' E' il

segno delta disponibitità e dell'accoglienza. E il discepolo, il

criitiano, come è stato accolto deve accogliere: dal saluto dato

per primo alla disponibilità ad aiutare, a condividere, a sostenere

cnl e in difficolta. ln un mondo che respinge chi è diverso e dà

fastidio, al posto di aiutarto a integrarsi, il cristiano vero non

disprezza e non ritiuta, Aiuta e condivide. Come sa e come può'

Ma mai chiude il cuore (come, invece, capita di vedere e di

sentire). d9U

EPISTOt.A Eb 13,1-B

diversi
alti, ln

CANTO AL VAÌ{GELO Cf I

VANGELO 10,44-42

ancore

Rits Ambroslano - Anno C - XXMII p.a.

che fare qualcosa per l'altro, implica disponibilità ad
accoglielo in sé.'

Le[[era aSI[ Ehrel
Fratelli, I'amore fraterno resti saldo. Non dimenticate
l'ospitalita; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno
accolto deqli angeli. Ricordatevi dei carcerati, come se
foste loro 

"compàgni di carcere, e di quelli 
'che 

sono
malkattati, perché anche voi avete un corpo. ll
matrimonio sia rispettato da tutti e il letto nuziale sia
senza macchia. I fornicatori e gii adÙlteri saranno
giudicati da Dio. La vostra condottà sia senza avarizia;
acccntentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha
detto: «Non ti laicero e non ti àbbandonerò». Cosi
possiamo dire con fiducia: «ll Signore è il mio aiuto, non
àvro paura. Che cosa puo farii I'uomo?». Ricordatevi
dei vòstri capi, i quali vi hanno annunciato la parola di
Dio. Considerando attentamente I'esito finale della loro

La letlera



§.timn0t0
Ore 18:30

S. Messa

I §ÀIIUARI{}

I Ore 17:00

r S. Messa

lntenzione per Teresa

Ore 11:00

S. Messa

lntenzione per

Famm. Zamboni e Pelin

Ore'18:00

S. Rosario

Ore 18:00

§" Fr{essa

Ore 18;00

S. Rosario

6§omata Hucaristica

Ore'18:00 S. Messa

Aderax[one É$*aristiea

e V*spri

Ore 18:00

S, Rosario

Ore 18:30

S. Messa

Ore 17:00

S. Messa

lntenzione per

Mildred

§abate { eftohre
Vlgiliare

§" Teresa di Gesdl
B*mhine

2,

If donnenica dopo il
nmartirie di s, Gio-

v*nmi il precursore

LunedÌ 3
S. Gerardo, abate

Giovedì 6

S. Bruno, abate

Venerdì 7

B. Vergine lvlaria, del rosa.
rio

§ahato I
vigiiare

S. Anse§nto

ffiomrenica S

t&fi de;nemlea dCIpo
rmartirie di s. Gio"

wannl nl pnecursore
§, Ea-niefe, Gpry&eni

Ore 11:00

S. Messa

lntenzione èper

Vito Leonardo

ò. .rausu[a l\olvalsKa, Yerglne

1) zrm 1,1-12l Sal t38 (139):
«Tu, o Dio, conosci il mio cuore»
2) Lc 20,27-40

i-.i,l.l,i --,-'...] ,.r.,.'..-lr I ,i,i i, i' ..

pann0ffiIra

Via t. Migliorini,2

REG]STRATO PRESSO IL
TRiSUNALE,DI N/ONZA iI

05 i C2l2A20, al n. 2/2A70

Dì i'ettore 3,espo nsabile:
Dott. Gior,'a nni Nl ai"ia no

'.1
REDAZIONE: via L. l\,4igliorinÌ 2,
20A99 SESTO SAN GIOVANI!I

e -m a I I : dgm.eiovanni@li'bero-it

Ore 16:30

S. Messa

Solo per i residenti

R,S,A

della XXVII domenica
ria, Credo

)
Luigi Tirlamoni, sacerdote

1) Gc 5,7-11 / Sar 1 29 (130):
«(anima mia è rivolta al Signore»
2) Lc20,9-19

f S. Bruno, sacerdote 
._ _

o della mem. fac. o ad libitum

6 1) 2Tm 1 ,13 - 2,7 /Sal77 (78):

«Dite alla generazione futura
le meraviglie del Signore»

2) Lc20,41-44

i-. vergine Maria del Rosario

7
Eo della b. Vergine Maria o ad li

I 1 ) Dt 1 6,1 3-1 7 / Sal 98 (99):

«Esaltate il Signore, nostro DÌo»:

2) Rm 12,3-8
3) Gv 15.12-17

Domenica
.fl.

C o

I J. r'rarueàLu

r I natrono d'Italia ' .

A Torn*T Le-1tuirè del Lezionario dei santi:
1 ) Sof 2,3a-d; 3,1 2-13a.1 6a-b.17a-b.2Oa-c /
5al 56 (57):
«A te, Signore, la lode, la gloria e I'onore»
2) Gal 6,14-18
3) ivt 112s-30

iMessa propria.
] Letture del giorno corrente:

; 1) 2Tm 2,8-15 / Sal 93 (94):

«Beato l'uomo che tu istruisci, Signore»

2) Lc20,4s-47
oppure Letture proprie (Lezionario dei santi):
1) At 1,12-14 /Sal cfr Gdt 13,',] B-20:
«Benedetta sei tu, Arlaria, fra tulte le donne»
2) Gal 4,4-7

DI S. GIOVANNI IL PRECUR§ORE,

F.ARROG0T
Dr, Don Giovanni iVariano

ceil 348737968{
{f;ia-ErnÉru seilq-q-s ffiirTa Eilssts i?l§118ì'sl

e- m a i I : dem.eiovanni@libero.it
. SEGRTTERi,'\

AflIMIRJiSTR,qTIVA

Tina Perego (3391305520)

Vitto rin a Poss a rn a i (3 47 5957 L05)

- REFERENTE 5AruT{j,AIq{O E

QuarstelelE!U!!A

sa ngi0!"giosesto.it

ffiffiffiffiflffi$fllÀMffil

Bffi$HffiMffi
Settimana{e rJi

informazione e awltwra
eleJla Parroccltia S,Giorgio
in Sesla S,G,

- AMiVlAl-,A'Tl E n/i ESST DEF

- SEGRETE

-[N

CATECHESi

RNET

Felicita Perego
?loqqr170q

La u ra Fa ita

33816s3910

9

z ls56,1-1 /Sal 118('l 19):
6ignore, conseNo nel cuore le tue parole>>

2) Rm 15,2-7
)) Lc 6,27-38

di Milaao:

l

I

I
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Martedi 4
S. Francesco d'Assisi

Mercoledi 5
S. Placido, martire


